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Intervista al segretario generale del ministero del Turismo, Barbara Casagrande

Italia: boom del turismo
È l’ora della sostenibilità

di GABRIELE RENZI

I l 2023 è stato un anno
record per il turismo. Le
stime dell’Istat e del Mi-
nistero del Turismo regi-

strano infatti i valori più eleva-
ti di sempre: oltre 134 milioni
di arrivi e 451 milioni di pre-
senze negli esercizi ricettivi,
addirittura 14,5 milioni di pre-
senze in più rispetto al 2019,
ultimo anno pre-covid.

Numeri impressionanti
,trainati dalla crescita del set-
tore extra alberghiero — cam-
peggi, villaggi turistici, case
vacanze, b&b … — e dalle pre-
senze straniere che ormai su-
perano il turismo residente
rappresentando il 52,4% delle
presenze complessive. Insom-
ma, messa finalmente alle
spalle la gravissima crisi pan-
demica, il comparto turistico
italiano ha mostrato i muscoli
raggiungendo risultati impor-
tanti grazie ad un territorio
straordinario che quanto a
paesaggio, arte ed enogastro-
nomia non ha eguali al mon-
do.

Il settore è oggi però chia-
mato ad affrontare una doppia
sfida posta dai cambiamenti
climatici. Da un lato, infatti, il
riscaldamento globale rischia
di cambiare in modo sostan-
ziale il territorio. Nella stagio-
ne invernale la neve sulle Alpi
è costantemente in calo, e in
quella estiva i balneari si tro-
vano a fronteggiare sempre
più spesso il fenomeno dell’e-
rosione di coste e spiagge, ol-
tre a temperature che rischia-
no di scoraggiare anche i turi-
sti più volenterosi. Dall’a l t ro
lato, le strutture sono chiama-
te ad aggiornarsi, non solo per

ridurre il loro impatto ambien-
tale, ma anche per rimanere
competitive in un mercato che
andrà a premiare sempre di
più il fattore sostenibilità.

Dunque il turismo vive, si
una stagione di grande succes-
so, ma è anche chiamato a rin-
novarsi velocemente per ri-
spondere ad una domanda di
turismo sostenibile che si fa
cogente. Le premesse per vin-
cere questa sfida sono buone,
ma di lavoro da fare ce ne è
molto, come spiega Barbara
Casagrande, segretario gene-
rale del Ministero del Turi-
smo.

Siamo ormai entrati nella stagione
turistica estiva. Quali sono le aspet-
tative?

Molto alte: le previsioni so-
no di quasi 66 milioni di turi-
sti. In generale tutto il 2024
sta registrando tendenze in
aumento rispetto al 2023, che
pure è stato un anno storico
per il turismo italiano. Ci
aspettiamo una crescita delle
presenze del 2,3%.

Il calo dei prezzi dei voli ha reso glo-
bale la "competizione turistica", ma
l’Italia resta tra le mete più ricercate.
Cosa porta i turisti a visitare lo sti-
vale?

L'Italia resta fra le mete più
desiderate al mondo — siamo
quarti — per la varietà della
sua offerta. Si viene in Italia
per l’arte, per la cultura per il
buon cibo e il buon vino, ma
anche per la moda e per la no-
stra capacità di accogliere. Sia-
mo il Paese con il maggior nu-
mero di siti Unesco e vantia-
mo un settore religioso impor-
tantissimo grazie a luoghi di
culto mondiale come Roma,

Padova, Loreto, Assisi. E an-
cora i grandi eventi sportivi: la
Ryder Cup di golf, i mondiali
di scherma, gli europei di atle-
tica, l’Atp di tennis. Ma que-
sto non basterebbe se non si
lavorasse con un nuovo meto-
do al Ministero del Turismo
per rafforzare il brand Italia.
Anche grazie all’Enit (Agenzia
nazionale del turismo, ndr),
che abbiamo trasformato in
una società per azioni, è stato
realizzato un grande lavoro di
coordinamento con regioni,
enti locali e associazioni di ca-
tegoria per presentare in mo-
do sinergico ai turisti stranieri
l'unicum del nostro paese.

Inoltre abbiamo destinato
114 milioni del Pnrr per il To u -
rism Digital Hub, un ecosistema
digitale che non è solo una ve-
trina, ma un insieme di servizi
a supporto degli operatori tu-
ristici.

Gli effetti del cambiamento climatico
si stanno facendo sentire con conse-
guenze sia sull’offerta turistica inver-
nale che su quella estiva. Cosa fare?

Stiamo sostenendo il setto-
re della montagna con investi-
menti mai fatti prima. Oltre
390 milioni di euro dal 2023 al
2028 finalizzati a rendere
competitivo il sistema monta-
no italiano al di là della sta-
gionalità. Un nuovo bando
appena pubblicato per Alpi e
Appennini destina 190 milio-
ni. Quanto al mare, parteci-
piamo al Comitato intermini-
steriale per le politiche del
mare e al comitato tecnico per
la Pianificazione dello spazio
marittimo. Abbiamo chiesto
che nella legge di Bilancio
2025 ci siano risorse specifiche
per la blue economy, con par-

ticolare attenzione ai porti tu-
ristici e al settore nautico.

I turisti sono sempre più attenti alla
sostenibilità delle strutture ricettive.
Come aiutare gli operatori a rispon-
dere a questa nuova domanda?

Stiamo dando incentivi fi-
nanziari e agevolazioni fiscali
alle strutture che investono in
tecnologie verdi e stiamo lavo-
rando alla formazione degli
operatori del settore. In gene-
rale riteniamo sia decisivo tra-
sferire competenze agli opera-
tori e professionalizzare il set-
tore anche per rendere sempre
più attrattivo per i giovani la-
vorare nel turismo. L’istituzio-
ne di un Fondo per il turismo
sostenibile con una dotazione
di 25 milioni per il triennio dal
2023 -2025 va proprio in que-
sta direzione rivolgendo i suoi
investimenti all’aumento del-
l'ecoturismo e alla riduzione
degli impatti del settore sugli
ecosistemi locali. C’è poi il
Fondo unico nazionale del tu-
rismo con il quale, in base al-
l'atto di indirizzo del Mini-
stro, vengono finanziate misu-
re per la sostenibilità e per
l'accoglienza di categorie fra-
gili, come disabili e anziani,
ad operatori del turismo spor-

tivo e religioso. Studi mirati ci
mostrano che le misure intro-
dotte in questo campo consen-
tono alle strutture ricettive ita-
liane di portarsi all’avanguar-
dia nella riduzione delle emis-
sioni di CO2 in atmosfera, con
un potenziale abbattimento
del 61% rispetto alla media eu-
ropea del 47%.

Modalità di turismo lento sono sem-
pre più diffuse. È stata aggiornata
l’offerta?

Trenta milioni di euro sono
stati stanziati per la valorizza-
zione e la promozione dei
cammini religiosi, che ritenia-
mo rappresentino un asset
strategico del settore. Il cata-
logo che abbiamo aggiornato
vanta oggi 101 percorsi. Stia-
mo poi seguendo con partico-
lare attenzione il disegno di
legge sui cammini storici d’I-
talia che hanno ricadute im-
portanti sul brand Italia. Penso
ad esempio alla via Francigena
che potrebbe essere valorizza-
ta come e più del cammino di
Santiago.

C’è infine il tema dei piccoli borghi e
dei tanti tesori italiani nascosti. Riu-
scirete a salvarli?

Per far scoprire le tante

gemme italiane è importante
delocalizzare l’offerta turisti-
ca, decongestionare le grandi
città, destagionalizzare. Sul
bando per i piccoli comuni a
vocazione turistica abbiamo
investito 34 milioni che ci han-
no permesso di finanziare 27
progetti con il coinvolgimento
di 100 comuni. Molto di più si
deve fare e per questo abbia-
mo chiesto fondi nella nuova
legge di bilancio per scorrere
la graduatoria e incidere su un
maggior numero di borghi.
Mettiamo molta attenzione al-
le sagre e alle feste di paese
che, rispetto al 2023, hanno
fatto registrare un incremento
di presenze del 63%. Ma lavo-
riamo anche su forme di turi-
smo alternativo come ad esem-
pio il cine-turismo perché una
serie televisiva o un film di
successo possono far nascere
nuove mete turistiche. In si-
nergia col Ministero degli
Esteri è stato implementato
anche il “turismo delle radici”:
una particolare proposta ai di-
scendenti dei nostri emigrati
che andarono in Brasile, Ar-
gentina, Canada tanti anni fa,
i quali vogliono scoprire i bor-
ghi da cui partirono i loro
nonni.

Il recupero dei piccoli borghi a vocazione turistica: il caso dei “I Briganti di Cerreto” nell’Appennino emiliano

Il dolce piacere della piccola comunità
di GIULIANO GIULIANINI

«Q ui si sente il silenzio di
chi se n’è andato e quello
di chi non è venuto»,

scrive Franco Arminio, paesologo,
cantore delle aree interne (che lui
chiama “intense”): quelle contrade
svuotate dal boom e dall’urbanizza-
zione, dimenticate sulla cresta di un
monte o nell’ombra di una valle non
tagliata dalla statale. A volte però il
silenzio viene interrotto: qualcuno
torna; qualcuno non se ne va. Il ri-
popolamento delle aree interne è un
argomento in voga: il clima ostile
delle pianure e delle città, la risco-
perta della natura, la moda del turi-
smo rurale, spinge molti a rimpian-
gere la dimensione umana dei bor-
ghi antichi. Ma quanto è rimasto di
queste comunità?

Un esempio virtuoso è Cerreto
Alpi, frazione di Ventasso (Reggio
Emilia), arrampicato a circa mille
metri sull’Appennino Tosco Emilia-
no, immerso nei boschi dell’omoni-
mo Parco nazionale. Fino a metà
‘900 aveva mille abitanti che viveva-
no di castagneti e pastorizia. Poi il
declino demografico fino agli 80 re-
sidenti del 2003. Dieci ventenni scel-
sero allora di non seguire concittadi-

ni, parenti e amici in cerca di lavori
“urbani” e fondarono la Cooperativa
di Comunità I Briganti di Cerreto. «Il
nostro è sempre stato un paese con
forte senso di appartenenza — rac-
conta Erika Farina, socia della coo-
perativa —. Questo amore ci ha spin-
to a rimanere. Oggi siamo quaran-
tenni, e viviamo qui sull’app ennino
con le nostre famiglie e i figli».

La buona idea dei Briganti è stata

fornire servizi ambientali e sociali -
per mantenere vivo il territorio e la
comunità — oltre al recupero delle
tradizioni e al turismo, per seguire
lo spirito del tempo. «L’80% del no-
stro bilancio — specifica Farina — è
dato dal bosco: il taglio della legna;
lo sfalcio dell'erba; i servizi di manu-
tenzione del territorio che ci affida-
no comunità montane e consorzi di
bonifica. Siamo partiti dal castagno

che i nostri nonni chiamavano “alb e-
ro del pane”, perché ci mangiavano
e ne vivevano. Gli abitanti del paese
ci hanno donato un vecchio metato:
un essiccatoio. Ma la produzione di
quei 15 quintali di farina non è tanto
importante quanto i 40 giorni in cui,
come in passato, il fuoco lento rima-
ne acceso per seccare le castagne:
durante quel periodo autunnale or-
ganizziamo eventi che portano in
paese i turisti. Oggi offriamo 1500
pernottamenti all'anno. Un vecchio
mulino che fino al 1955 macinava per
le comunità dell’Appennino, è stato
recuperato con fondi europei: un
luogo magico, dove la gente viene a
dormire e a comprendere come la
storia di questo posto sia tutta colle-
gata alla castagna e al bosco».

Attenzione però a non confondere
turismo di comunità e agriturismo.
Il valore aggiunto è «l’autenticità. Il
rapporto con gli abitanti. I racconti
dei vecchi intorno al fuoco del meta-
to. Anche nel sedersi insieme a tavo-
la si percepisce un clima di comu-
nanza. Non si è turisti ma parte del-
la comunità: si partecipa alla semina
delle patate, alla preparazione delle
feste, alla raccolta delle castagne».

Una comunità presente nel quotidia-
no: in inverno come ad agosto quan-
do il paese cresce fino a 400 abitan-
ti: «I Briganti si occupano anche di
accudimento socio-sanitario, con un
progetto pilota insieme alla Coope-
rativa Valle dei Cavalieri di Succiso:
abbiamo acquistato un pulmino per
accompagnare gli anziani alle visite
mediche e a prendere la pensione;
consegniamo le medicine a domici-
lio; spaliamo la neve davanti alle
porte; portiamo loro la legna. Tenia-
mo corsi di italiano per le badanti,
soprattutto russe e georgiane, che li
assistono; e abbiamo creato dei cen-
tri di socialità in cui sono coinvolti
in attività manuali, laboratori, cam-
minate, ginnastica dolce». Quanto
conta fare rete con le comunità vici-
ne e il Parco Nazionale? «Fonda-
mentale — esclama Erika Farina —.
Da soli non si va da nessuna parte in
luoghi così distanti da tutto. Il Par-
co è molto vasto, diffuso nelle pro-
vince di Parma, Lucca, Reggio Emi-
lia e Massa Carrara. Sono territori
molto diversi: la Lunigiana e la Gar-
fagnana turisticamente sono più
avanzate, ma questo crinale ci uni-
sce, perché comunque abbiamo tutti
gli stessi problemi e le stesse caratte-
ristiche».
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